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1. L’ECONOMIA SICILIANA NEL 1999: UNA SINTESI

Nel corso del 1999 l’economia siciliana ha registrato, secondo le stime

Prometeia, un aumento reale della sua produzione finale, dello 0,6 per
cento, più modesto rispetto a quello rilevato nel 1998 (+1,4%).

In particolare si registra un aumento del valore aggiunto dell'agricoltura,

silvicoltura e pesca (+1,4), delle attività industriali (1,5%) e delle attività

produttrici di servizi non destinabili alla vendita (2,2%); in lieve crescita

anche il valore aggiunto dei servizi destinabili alla vendita per i quali la
crescita rilevata nel 1999 è stata dello 0,6% .

 Sul fronte degli impieghi si rileva una modesta crescita dei consumi

finali interni delle famiglie (1,6%), in calo rispetto a quella del 1998

(+2,3%).

L’attività diretta alla formazione del capitale fisso ha dato luogo in Sicilia,

nel 1999, ad un ammontare di investimenti lordi pari al 2%, leggermente

inferiore, in termini reali, rispetto all’anno precedente.

Il mercato del lavoro  è stato caratterizzato da una lieve flessione del

numero di occupati (-0,1%) dovuto in prevalenza ad una notevole
contrazione di occupati nel settore agricolo (-5,1%).

Anche il tasso di disoccupazione è risultato in  lieve aumento con un

valore pari al 24,5 per cento delle forze di lavoro. Calcolato in conformità

alla definizione Eurostat, tale tasso esclude dal computo dei disoccupati

e delle forze di lavoro le persone in cerca di lavoro che hanno effettuato
l’ultima azione di ricerca più di trenta giorni prima rispetto alla data della

rilevazione.



I Conti dei Siciliani   

Assessorato Regionale Bilancio e Finanze – Ufficio di Statistica

L’azione della Pubblica Amministrazione in campo economico e sociale,

quale emerge dal conto economico consolidato per l’anno 1999, si

riassume in un avanzo di parte corrente di 167 miliardi e in un disavanzo

in conto capitale di 1.635 miliardi e quindi in un indebitamento totale,
pari all’eccedenza delle spese sulle entrate complessive (comprensive del

rimborso e dell’accensione di prestiti) di 566 miliardi. Rispetto

all’esercizio precedente il conto economico fa registrare complessivamente

una crescita sia delle entrate  (3,8%) che delle uscite (6%).  In particolare

sul fronte delle spese si è verificato un aumento sia di quelle correnti
(1,7%) che di quelle in conto capitale (24,6%).

Per quanto concerne il sistema bancario, i dati ufficiali della Banca

d’Italia  mostrano, che alla fine del 1999, i depositi raccolti dalle banche

secondo la localizzazione della clientela ammontano in Sicilia a 47.729

miliardi pari al 4,8 % del corrispondente dato nazionale.

 Alla stessa data la consistenza degli impieghi, rilevata sempre secondo la

localizzazione della clientela, ammontava a 60.909 miliardi pari al 3,9%

degli impieghi erogati nell’intero territorio nazionale.

Alla  fine del 1999, inoltre, gli sportelli autorizzati localizzati nel territorio
siciliano ammontavano a 1.623 unità, pari al 6% del corrispondente dato

nazionale, registrando un aumento di 4 unità rispetto al 1998.

I pochi dati qui anticipati sull’andamento dell’economia siciliana nel

corso del 1999 troveranno adeguata illustrazione nelle pagine successive.



Indicatori 1997 1998 1999

Valore aggiunto al costo dei fattori
 agricoltura, silvicoltura e pesca 8,1 -2,1 1,4
 industria 0,7 1,8 1,5
  in senso stretto 0,8 1,7 2,3
  costruzioni 0,2 2,3 -0,4

Servizi
 destinabili alla vendita 3,7 2,1 0,6
 non destinabili alla vendita -0,1 -0,3 2,2

Risorse disponibili
Importazioni nette -0,1 7,2 7,8
Prodotto interno lordo 2,7 1,4 0,6
Totale 2,2 2,4 1,9

Consumi finali interni
 delle famiglie 3,1 2,3 1,6
 collettivi 0,9 0,7 0,8
Totale 2,5 1,8 1,4

Investimenti fissi lordi -1,2 2,3 2,0

Occupazione 
 agricoltura -2,7 -6,2 -5,1
 industria 2,7 -1,9 -0,4
 altre attività 2,0 4,7 0,8
Totale 1,5 2,2 -0,1

Tasso di disoccupazione 
maschi 19,4 19,6 19,5
femmine 33,0 34,4 35,1
Totale 23,4 24,2 24,5

Fonte: Prometeia - Istat (occupazione e tasso di disoccupazione)

TAV.1 - PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI DELLA SICILIA
Variazioni % (prezzi costanti) rispetto l'anno precedente, salvo diversa indicazione
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2. POPOLAZIONE, DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO

2.1 Popolazione e superficie

La Sicilia ha una superficie territoriale di 25.707 Kmq, pari all’8,5 per

cento di quella italiana, ed una popolazione, alla data dell’ultimo

censimento, di 4.966.386 abitanti, pari all’8,8 per cento del

corrispondente dato nazionale. Essa presenta in conseguenza una

densità maggiore di quella media italiana (194 contro 189 abitanti per

Kmq).

La distribuzione della popolazione per classi di età mostra che il 21 per

cento ha un’età inferiore ai 15 anni, il 66 per cento un’età compresa fra

15 e 64 anni, contro il 69 per cento nel Paese, ed il residuo 13 per cento

un’età maggiore di 65 anni.

La distribuzione della superficie territoriale per zona altimetrica mostra la

netta prevalenza della collina (61 per cento circa) rispetto alla montagna

(24 per cento) ed alla pianura (appena il 14 per cento) con evidenti

ricadute su molti aspetti economici e sociali (Tav. 2).

La popolazione residente in Sicilia alla fine del 1999 è risultata  pari a

5.088 mila abitanti (Tav. 3). Essa presenta, rispetto alla fine del 1998

una riduzione del 2 per mille, corrispondente a 10 mila unità, alla cui

determinazione hanno concorso la componente naturale, ossia

l’eccedenza dei nati vivi sui morti, con un saldo di 7.022 unità e la

componente migratoria, ossia l’eccedenza degli iscritti sui cancellati, con
un saldo negativo di 17.462 unità.
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Rispetto alla dinamica demografica dell’Italia la Sicilia è caratterizzata  da

una maggiore natalità  (10,8 contro 9,3 nati vivi per mille abitanti), da

una mortalità lievemente minore (9,4 contro 10 morti circa per mille

abitanti), e quindi da un saldo naturale positivo (1,4 per mille abitanti);

tale saldo, nell’intero territorio nazionale, risulta negativo, ancorché
modesto (-0,6 per mille abitanti).

Per quanto riguarda il saldo migratorio, quello della Sicilia risulta

negativo (-3,4 per mille abitanti) a differenza di quello dell’Italia (1,8

sempre per mille abitanti). In conclusione, sia la crescita della
popolazione italiana (+1 per mille rispetto al 1998) sia la diminuzione di

quella siciliana (-2 per mille) sono state causate dall’effetto contrapposto

del saldo migratorio.

2.2 Forze di lavoro e tasso di attività

Le indagini campionarie sulle forze di lavoro, effettuate dall’Istat con

periodicità trimestrale, consentono di conoscere l’offerta e la domanda di

lavoro e di rilevare, attraverso la loro differenza, la dimensione della

disoccupazione.

Nel 1999 le forze di lavoro, aventi almeno 15 anni di età, ammontano a
1.756 mila unità ragguagliandosi al 42,5 per cento della popolazione

presente (Tav. 4). Se si tiene conto del fatto  che nello stesso anno questo

rapporto, noto come tasso di attività della popolazione, raggiunge nella

media nazionale il 48 per cento, si rileva immediatamente una prima

anomalia strutturale dell’economia siciliana, e cioè un deficit di 5,5 punti
nella partecipazione della popolazione siciliana al mercato del lavoro.

Alla determinazione delle forze di lavoro, che costituiscono l’offerta di

lavoro, concorrono sia gli occupati sia coloro che sono alla ricerca di un

lavoro. Gli occupati, pari a 1.326 mila unità, rappresentano poco meno

del 32 per cento della popolazione siciliana, contro il 42 per cento in
Italia. Noto come tasso di occupazione rispetto alla popolazione, questo

rapporto registra un’altra anomalia strutturale dell’Isola, rappresentata
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dal basso tasso di occupazione e da un deficit di ben dieci punti rispetto

al tasso medio nazionale.

La differenza fra offerta di lavoro, misurata dalle forze di lavoro, e

domanda di lavoro, misurata dal numero di occupati, definisce le
“persone in cerca di occupazione”. Nel 1999 esse ammontano in Sicilia,

secondo la definizione Eurostat, a 430 mila unità e rappresentano il 24,5

per cento delle forze di lavoro mentre per l’Italia tale valore scende al 11,4

per cento.

Il suddetto rapporto percentuale, noto come “tasso di disoccupazione”,
evidenzia le tensioni esistenti in Sicilia nel mercato del lavoro e l’entità

del gap  rispetto alla situazione media rilevata a livello nazionale.

La differenza fra la popolazione presente e le forze di lavoro, nota come

“non forze di lavoro”, raggiunge nel 1999 l’ammontare di 2.372 mila

unità, pari al 9,3 per cento del corrispondente dato nazionale. Esse sono
costituite per il 67,5 per cento da persone in età lavorativa, ossia di età

compresa tra i 15e i 64 anni, e per il residuo 32,5 per cento da persone

in età non lavorativa (Tav.4).

Infatti, fanno parte di questa categoria sia le persone di età inferiore ai 15

anni, sia le persone che hanno dichiarato di essere in condizione non

professionale (casalinghe, studenti, pensionati, benestanti e simili), di
non avere svolto alcuna attività lavorativa, né di avere intrapreso azioni

di ricerca nei trenta giorni precedenti l’intervista.

All’interno dell’aggregato “persone in cerca di lavoro”, pari a 430 mila

unità, si collocano tre distinte categorie di soggetti: a) i disoccupati in
senso stretto, ossia le persone che hanno perduto una precedente

occupazione, b) le persone in cerca di prima occupazione, in prevalenza

giovani, c) le altre persone in cerca di lavoro, cioè persone disposte a

lavorare a particolari condizioni (Tav.4).

In Sicilia i disoccupati in senso stretto rappresentano il 36 per cento del
totale, contro il  37 per cento in Italia, mentre le persone in cerca di

prima occupazione raggiungono nei due distretti geografici
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rispettivamente il 45,3 ed il 41 per cento, lasciando la differenza alle

“altre categorie”.

Rispetto all’Italia la maggiore incidenza regionale delle persone in cerca di

prima occupazione (quasi 4,3 punti percentuali) e delle altre categorie
(3,6 punti circa) è compensata dalla minore incidenza dei disoccupati la

quale comunque non denuncia una situazione occupazionale migliore

sul territorio siciliano, bensì il suo basso tasso di occupazione.

Nel 1999 il tasso di disoccupazione della Sicilia, calcolato come rapporto
percentuale tra persone in cerca di occupazione ed il totale delle forze di

lavoro, è risultato pari al 24,5 per cento delle forze di lavoro collocandosi

al di sopra di ben 13 punti percentuali rispetto al dato nazionale (11,4

per cento).

2.3 La domanda di lavoro

Come detto in precedenza la componente principale delle forze di lavoro è

rappresentata dagli occupati che, nel 1999, ha raggiunto in Sicilia il

livello di 1.326 mila unità.

E’ ora opportuno chiedersi in quali settori di attività economica essi
operano, qual è la loro posizione nella professione e quale il sesso.

La distribuzione degli occupati per settori di attività economica (Tav.5)

mostra che poco meno di un terzo operano nelle attività fornitrici di beni

(9,7 per cento in agricoltura e 19,5 per cento nell’industria) e poco più di
due terzi nelle attività che forniscono servizi destinabili e non destinabili

alla vendita.

Rispetto alla struttura dell’occupazione nazionale quella siciliana

denuncia una maggiore incidenza dell’occupazione nel settore agricolo

(circa 4,2 punti percentuali) e  nel settore terziario (8 punti) ed una
conseguente minore incidenza dell’occupazione nel settore dell’industria
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(13 punti circa) confermando il minore livello di sviluppo dell’economia

siciliana.

Per quanto concerne la posizione nella professione, va ricordato che in

Sicilia gli occupati “dipendenti”, nei quali confluiscono dirigenti,
impiegati, operai ed apprendisti e tutte le altre categorie di personale

stipendiato o salariato, rappresentano il 72 per cento circa del totale degli

occupati, la differenza essendo costituita dagli “autonomi” nei quali

confluiscono imprenditori, lavoratori autonomi, coadiuvanti e simili.

Per quanto infine concerne il sesso, ci limitiamo a rilevare che gli
occupati di sesso maschile rappresentano il 72,5 per cento del totale

degli occupati, contro il 63,6 per cento nell’intero territorio nazionale

(Tav.6).

I dati sugli occupati sono stati rilevati al lordo degli interventi della Cassa

Integrazione Guadagni. Nel 1999 sono state autorizzate in Sicilia poco
più di 9 milioni di ore con una riduzione, rispetto al 1998, dell'11,2%

(Tav.7).

Può essere utile aggiungere che alla determinazione dell’intervento della

Cassa Integrazione Guadagni l’industria ha concorso utilizzando oltre

l’83% del totale ore e lasciando all’edilizia il residuo 17%; inoltre, la quota

prevalente di interventi della gestione industria è rappresentata dagli
interventi straordinari giacché quelli ordinari raggiungono il 30,7%.



Descrizione Sicilia Italia %  Sic/Ita Scarto

Popolazione residente per tipo di comune

Capoluoghi 33,7 30,5 9,6 3,1
Altri comuni 66,4 69,5 8,4 -3,1
Totale 100,0 100,0 8,8

Popolazione residente per classi di età

0-14 20,6 16,3 11,1 4,3
15-64 66,5 68,9 8,4 -2,4
65 e più 12,9 14,8 7,6 -1,9
Totale 100,0 100,0 8,8

Superfice territoriale per altitudine

Montagna 24,4 35,2 5,9 -10,8
Collina 61,4 41,6 12,6 19,8
Pianura 14,2 23,2 5,2 -9,0
Totale 100,0 100,0 8,5

Fonte: Istat

Tassi per 1000 abitanti
Sicilia var% rispetto 

al 98
Italia var% rispetto 

al 98
% Sic/Ita Sicilia Italia Scarto

Nati vivi 54.879 -0,8 537.087 0,8 10,2 10,8 9,3 1,4
Morti 47.857 -0,1 570.928 -1,0 8,4 9,4 9,9 -0,5
Saldo naturale 7.022 - -33.841 - - 1,4 -0,6 2,0
Saldo migratorio -17.462 - 101.181 - - -3,4 1,8 -5,2
Saldo complessivo -10.440 - 67.340 - - -2,0 1,2 -3,2
Pop al 31.12.99 5.087.794 -0,2 57.679.955 0,1 8,8 - - -

Fonte: Istat

TAV.3 - BILANCIO DEMOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE NEL 1999

TAV.2 - POPOLAZIONE E SUPERFICIE ALLA DATA DEL CENSIMENTO 1991 (valori %)



Sicilia Italia Sicilia/Italia Sicilia Italia
(dati in migliaia) var% (dati in migliaia) var% % (% di composizione)

Forze di lavoro* 
Occupati 1.326 -0,1 20.692 1,3 6,4 32,1 42,4
Persone in cerca di lavoro (a) 430 1,4 2.669 -2,7 16,1 10,4 5,5
 disoccupati 155 2,0 980 -1,6 15,8 3,8 2,0
 persone in cerca di 1° occ. 195 0,0 1.096 -4,8 17,8 4,7 2,2
 altre 80 3,9 593 -0,7 13,5 1,9 1,2
Totale forze di lavoro (b) 1.756 0,3 23.361 0,8 7,5 42,5 47,9

Non forze di lavoro *
Totale non forze lavoro (e) 2.372 0,2 25.398 -0,3 9,8 65,6 59,6

Popolazione presente (b+e) 4.128 0,2 48.759 0,2 8,5 100,0 100,0

Tasso di disoccupazione * 24,5 0,2 11,4 -0,4

Tasso di attività * 42,5 0,0 47,9 0,3

Fonte: Istat
(*) : def. Eurostat

TAV.4 - POPOLAZIONE SECONDO LA CONDIZIONE NEL 1999



Sicilia Italia Sicilia /Italia Sicilia Italia
% (% composizione)

Occupati in complesso
Agricoltura 129 1.134 11,4 9,7 5,5
Industria 259 6.750 3,8 19,5 32,6
Altre attività 938 12.807 7,3 70,7 61,9
Totale occupati 1.326 20.692 6,4 100,0 100,0

Occupati alle dipendenze
Agricoltura 75 449 16,7 7,8 3,0
Industria 182 5.253 3,5 19,0 35,4
Altre attività 701 9.121 7,7 73,2 61,5
Totale occupati 958 14.823 6,5 100,0 100,0

Fonte: Istat

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia
% (% composizione)

Occupati in complesso
Agricoltura 112 779 14,4 11,6 5,9
Industria 236 5.140 4,6 24,5 39,1
Altre attività 614 7.240 8,5 63,8 55,0
Totale occupati 962 13.158 7,3 100,0 100,0

Occupati alle dipendenze
Agricoltura 64 302 21,2 9,6 3,4
Industria 166 3.885 4,3 24,9 43,2
Altre attività 436 4.806 9,1 65,5 53,4
Totale occupati 666 8.993 7,4 100,0 100,0

Fonte: Istat

1999 1998 Var.%

Industria 7.883 8.764 -10,1

Interventi ordinari
operai 2.708 3.328 -18,6
impiegati 206 239 -13,8
totale 2.914 3.567 -18,3

Interventi straordinari
operai 4.443 4.270 4,1
impiegati 526 926 -43,2
totale 4.969 5.197 -4,4

Edilizia 1.619 1.934 -16,3

Totale 9.502 10.698 -11,2

Fonte: Inps

TAV.5 - OCCUPATI PER RAMO DI ATTIVITA' E POSIZIONE NELLA PROFESSIONE NEL 1999

TAV.7 - INTERVENTI DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (Migliaia di ore)

TAV.6 - OCCUPATI DI SESSO MASCHILE PER RAMO DI ATTIVITA' NEL 1999

(migliaia di unità)

(migliaia di unità)
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3. RISORSE DISPONIBILI E LORO IMPIEGO

3.1 Conto economico delle risorse e degli impieghi.

L’attività di produzione e di impiego delle risorse economiche disponibili

in Sicilia è schematizzata dal “conto economico delle risorse e degli

impieghi”. In esso figurano da una parte, ossia dal lato formazione, il

prodotto interno lordo e le importazioni nette di merci e servizi, e

dall’altra, e cioè dal lato degli impieghi, i consumi interni e gli

investimenti lordi.

Due elementi caratterizzano questo “conto” rispetto a quello

dell’economia italiana. Il primo riguarda l’insufficienza della produzione

interna (il prodotto interno lordo) a soddisfare la domanda di risorse sotto

forma di consumi e di investimenti da cui deriva una eccedenza delle

importazioni sulle esportazioni con l’esterno (cioè con l’estero e con le
altre regioni italiane). L’altro elemento riguarda la minore quota di risorse

destinata in Sicilia agli investimenti o, in altri termini, la maggiore quota

di risorse destinata al consumo, ed è dovuto al  minore livello di sviluppo

dell’economia siciliana rispetto a quella dell’intera nazione.

Nel 1999 le risorse disponibili per usi interni hanno raggiunto in Sicilia il

valore di 144 mila miliardi di lire correnti, alla cui determinazione ha

concorso per l’83,1 per cento il prodotto interno lordo e per il residuo

16,9 per cento le importazioni nette di merci e servizi. Esse sono state

destinate per l’86 per cento ai consumi interni e solo per il 14 per cento

agli investimenti (tav. 8).
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Vale la pena di sottolineare che l’eccedenza delle importazioni sulle

esportazioni di merci e servizi è una costante strutturale dell’economia

siciliana, il cui andamento nel tempo ha raggiunto punte pari ad un

quarto delle risorse economiche disponibili per usi interni. Detto in altro

modo, ciò equivale ad affermare che il saldo della bilancia commerciale
della Sicilia con l’esterno, e cioè con l’estero e con le altre regioni italiane,

presenta segno costantemente negativo.

Depurando i dati dall’effetto della dinamica dei prezzi, osserviamo che

rispetto al 1998 si è registrato un aumento nel valore della domanda
interna di risorse (espresso in lire del 1990) pari all’1,9% contro una

variazione del 2,5% osservata in Italia. All’interno della domanda, come

vedremo, l’aumento dei consumi è risultato abbastanza al di sotto di

quello degli investimenti (1,4 per cento contro 4,8 per cento).

3.2 Prodotto interno lordo.

Il prodotto interno lordo, convenzionalmente definito come il valore dei

beni e servizi finali prodotti nel corso di un determinato periodo di tempo,

in un dato territorio economico dai fattori produttivi ivi operanti, ha

raggiunto in Sicilia nel 1999 secondo le stime effettuate da Prometeia,

l’ammontare di 119,7 mila miliardi di lire correnti ragguagliandosi al 5,7
per cento del corrispondente dato nazionale.

Esso é espresso ai prezzi ai quali i beni e servizi finali sono acquistati, e

cioè ai prezzi di mercato, comprensivi delle imposte indirette ed al netto

dei contributi alla produzione erogati dallo Stato alle imprese al fine di
“calmierare i prezzi di alcuni beni e servizi di rilevante utilità sociale”.

Al netto delle imposte indirette nette (imposte indirette meno contributi

alla produzione) ed al lordo dei servizi bancari imputati, non calcolati a

livello di settore di attività economica, si ricava il cosiddetto valore

aggiunto al costo dei fattori il cui ammontare è risultato pari, nel 1999, a
circa 107 mila miliardi  (Tav. 9).
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Alla determinazione del prodotto interno lordo hanno concorso i prodotti

dell’agricoltura per il 5 per cento, quelli dell’industria per il 16,5 per

cento ed i servizi destinabili (47,6 per cento) e non destinabili alla vendita

(20,6 per cento) forniti dalla Pubblica Amministrazione e dalle Istituzioni

Sociali Private.

Il raffronto con la corrispondente composizione del valore aggiunto

dell’Italia evidenzia la minore incidenza a livello nazionale dei prodotti

agricoli e dei servizi non destinabili alla vendita, ed una maggiore

incidenza dei prodotti industriali.

3.3 Produttività del lavoro

Il rapporto fra i risultati ottenuti in termini di valore aggiunto ed i fattori

produttivi impiegati (lavoro e capitale) fornisce una indicazione circa
l’efficienza del sistema produttivo, e cioè una misura della produttività.

Limitatamente al fattore lavoro, per il quale conosciamo il numero di

occupati, si ricava una produttività del lavoro di 81,2 milioni per

occupato. Essa cresce passando dall’agricoltura all’industria ed ai servizi,

denunciando, all’interno del sistema produttivo siciliano, non trascurabili
divari settoriali di produttività (tav.10).

E’ interessante rilevare che nello stesso anno la produttività del lavoro

calcolata per l’economia siciliana rappresenta poco più dell’89 per cento

del valore medio dell’Italia e che questo rapporto presenta il valore più
basso nell’agricoltura (85,4 per cento) ed il valore più alto pari al 97,6 per

cento nell’industria.



Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia %Sic/Ita
AGGREGATI

Prodotto interno lordo 119.661    2.095.005  2,0 2,9 83,1 101,0 5,7
Importazioni nette di beni e servizi 24.368      -20.763 14,1 -55 16,9 -1,0 -117,4
Totale risorse 144.029   2.074.242 3,8 4,3 100,0 100,0 6,9

Consumi finali interni 124.167    1.677.366  3,7 3,8 86,2 80,9 7,4
  - delle famiglie 90.759      1.328.373  3,8 3,8 63,0 64,0 6,8
  - collettivi 33.408      348.993     3,7 3,7 23,2 16,8 9,6
Investimenti lordi 19.862      396.876     4,4 6,4 13,8 19,1 5,0
Totale impieghi 144.029   2.074.242 3,8 4,3 100,0 100,0 6,9

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia %Sic/Ita
AGGREGATI

Prodotto interno lordo 82.635      1.462.647 0,6 1,4 81,8 101,0 5,6
Importazioni nette di beni e servizi 18.421      -15.061 7,8 -48,7 18,2 -1,0 -122,3
Totale risorse 101.056   1.447.586 1,9 2,5 100,0 100,0 7,0

Consumi finali interni 86.981      1.153.348  1,4 1,5 86,1 79,7 7,5
  - delle famiglie 63.366      909.954     1,6 1,6 62,7 62,9 7,0
  - collettivi 23.615      243.394     0,8 0,8 23,4 16,8 9,7
Investimenti lordi 14.075      294.238     4,8 6,6 13,9 20,3 4,8
Totale impieghi 101.056   1.447.586 1,9 2,5 100,0 100,0 7,0

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000, schema di contabilità Sec79

TAV.8 -CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI - 1999

% di composizioneVariazioni %(Mld di lire correnti)

(Mld di lire 1990) Variazioni % % di composizione



Mld di lire 
correnti %

Mld di lire 
correnti % % Sic/Ita

V.A. dei Beni e servizi destin. alla vendita 82.831   69,2 1.622.871   77,5 5,1
Agricoltura, silvicoltura, pesca 6.098      5,1 62.791          3,0 9,7
Industria 19.715    16,5 526.660        25,1 3,7
Servizi 57.018    47,6 1.033.420     49,3 5,5

V.A. dei Servizi non destinabili alla vendita 24.701   20,6 259.792      12,4 9,5

V.A. dei beni e servizi 107.532 89,9 1.882.663   89,9 5,7

Prodotto interno lordo ai pdm 119.661 100,0 2.095.005   100,0 5,7

Mld di lire 
1990 %

Mld di lire 
1990 % % Sic/Ita

V.A. dei Beni e servizi destin. alla vendita 61.386   74,3 1.218.907   84,2 5,0
Agricoltura, silvicoltura, pesca 5.373      6,5 55.325          3,8 9,7
Industria 14.935    18,1 430.322        29,7 3,5
Servizi 41.078    49,7 733.260        50,7 5,6

V.A. dei Servizi non destinabili alla vendita 18.171   22,0 189.257      13,1 9,6

V.A. dei beni e servizi 79.557   96,3 1.408.164   97,3 5,6

Prodotto interno lordo ai pdm 82.635   100,0 1.447.586   100,0 5,7

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000, schema di contabilità Sec79

Produttività del lavoro N. indice
Italia=100

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia

Agricoltura, silvicoltura, pesca 6.098        62.791       129         1.134    47,3 55,4 85,4
Industria 19.715      526.660     259         6.750    76,1 78,0 97,6
Servizi 81.720      1.293.212  937         12.807  87,2 101,0 86,4
Totale 107.533    1.882.663  1.325      20.691  81,2 91,0 89,2

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000, schema di contabilità Sec79

TAV.9 - FORMAZIONE DEL PRODOTTO INTERNO LORDO NEL 1999

TAV.10 - PRODUZIONE ,LAVORO E PRODUTTIVITA' NEL 1999

Sicilia Italia

Valore aggiunto
(Mld di lire correnti)

Totale occupati
(Migliaia di unità)

Sicilia Italia

(Mln di lire)
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4. CONSUMI E INVESTIMENTI

4.1 Consumi delle famiglie e consumi collettivi

Nel 1999 i consumi finali interni della Sicilia hanno raggiunto, secondo le

stime effettuate da Prometeia l’ammontare di 124 mila miliardi di lire

correnti (Tav.11). Essi rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati

per soddisfare direttamente i bisogni umani.

I consumi finali interni risultano costituti per il 73 per cento dai consumi

delle famiglie e per il residuo 27 per cento dai consumi collettivi.

Rispetto alla composizione dei consumi interni dell’Italia, quelli della

Sicilia presentano una minore incidenza dei consumi delle famiglie di ben

sei punti ed una maggiore incidenza di eguale entità dei consumi
collettivi. Questi ultimi sono forniti dalle Amministrazioni Pubbliche e

dalle Istituzioni Sociali sia alle famiglie, allo scopo di soddisfare alcuni

bisogni fondamentali come l’istruzione, la sanità, la giustizia, sia alle

imprese, per agevolare lo svolgimento dell’attività produttiva.

Può essere utile ricordare che la loro maggiore incidenza rispetto ai

consumi delle famiglie  va spiegata con il minore livello di sviluppo e di

benessere dell’economia siciliana.

4.2 Investimenti lordi

Nel 1999  gli investimenti lordi effettuati sul territorio siciliano

ammontano secondo le stime di Prometeia a poco meno di 19 mila
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miliardi di lire (prezzi correnti). Essi rappresentano appena il 5 per cento

del corrispondente dato nazionale e rispetto all’anno precedente

registrano un aumento reale del 4.8 per cento mentre a livello nazionale

l’aumento è stato del 6,6 per cento (tav.11).

Diciamo subito che gli investimenti lordi comprendono i beni durevoli

riproducibili acquistati dalle imprese localizzate sul territorio isolano per

essere utilizzati per periodi superiori ad un anno nei processi di

produzione nonché le variazioni verificatesi nelle scorte di prodotti finiti,

in corso di lavorazione e nelle materie prime ed ausiliarie.

La composizione degli investimenti, sotto il profilo della branca di

produzione  mostra che il 55,2  per cento è rappresentato dal valore delle

costruzioni, il 35,5 per cento è costituito da macchine, attrezzature e

mezzi di trasporto e che il residuo 9,3 per cento rappresenta le variazioni

intervenute nel valore delle scorte.

Il raffronto con la corrispondente composizione degli investimenti

effettuati nello stesso anno sull’intero territorio nazionale denuncia una

maggiore incidenza regionale delle costruzioni di 14 punti percentuali ed

una minore incidenza degli investimenti in macchine, attrezzature e

mezzi di trasporto (15 punti) confermando il minore livello di sviluppo
dell’economia siciliana.



Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia

Consumi finali interni

 - delle famiglie 90.759          1.328.373  6,8 73,1 79,2
 - collettivi 33.408          348.993     9,6 26,9 20,8

Totale consumi 124.167        1.677.366  7,4 100,0 100,0

Investimenti lordi
 -Investimenti fissi 18.016          364.555     4,9 90,7 91,9

Costruzioni 10.960          162.775     6,7 55,2 41,0
Macchinari, impianti e 

mezzi di trasporto 7.056            201.780     3,5 35,5 50,8

 -Variazione delle scorte 1.846            32.322       5,7 9,3 8,1

Totale investimenti 19.862          396.877     5,0 100,0 100,0

Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia

Consumi finali interni
 - delle famiglie 63.366          909.954     7,0 72,9 78,9

 - collettivi 23.615          243.394     9,7 27,1 21,1
Totale consumi 86.981          1.153.348  7,5 100,0 100,0

Investimenti lordi
 -Investimenti fissi 12.790          271.483     4,7 90,9 92,3

Costruzioni 7.652            119.233     6,4 54,4 40,5
Macchinari, impianti e 
mezzi di trasporto 5.138            152.250     3,4 36,5 51,7

 -Variazione delle scorte 1.286            22.755       5,7 9,1 7,7
Totale investimenti 14.076          294.238     4,8 100,0 100,0

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000, schema di contabilità Sec79

(% di composizione)

(Mld di lire correnti)

TAV.11 - CONSUMI FINALI INTERNI  ED INVESTIMENTI NEL 1999

(% di composizione)

(Mld di lire 1990)
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5. GLI SCAMBI DELLA SICILIA CON L’ESTERO E CON LE ALTRE

REGIONI ITALIANE

5.1 Il disavanzo commerciale e gli scambi con l’estero

Anche nel 1999 l’economia siciliana è stata caratterizzata da

un’eccedenza della domanda interna per consumi e investimenti rispetto

all’offerta interna, rappresentata dal prodotto interno lordo.

Tale eccedenza è stata resa possibile da un’equivalente eccedenza delle

importazioni sulle esportazioni di beni e servizi con l’estero e con le altre
regioni italiane.

Il disavanzo netto è stato pari a poco più di 24 mila miliardi di lire

correnti (vedere compendio Tav. 8). Si tratta di un aggregato molto

importante della contabilità regionale, che, sebbene ottenuto in forma

residuale dal conto delle risorse e degli impieghi, conferma l’insufficienza
dell’offerta interna a coprire la pur modesta domanda interna di risorse.

Per la componente estera degli scambi di merci  si dispone, grazie alle

rilevazioni dell’ISTAT, dei dati riguardanti distintamente le importazioni e

le esportazioni suddivisi secondo la classificazione in "settori Ateco".

Nel 1999 la Sicilia ha importato merci per un valore di circa 15 mila

milioni di lire (tav.12) pari ad una crescita rispetto l’anno precedente del

17,6% e ne ha esportato per circa 6 mila milioni, (-4,5% rispetto al ’98),

registrando quindi un disavanzo di circa 8,8 mila milioni. La crescita

delle importazioni e la concomitante riduzione delle esportazioni hanno
inciso negativamente sul saldo che rispetto al 1998 subisce una

variazione pari al 28,7% .
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Vale la pena di rilevare immediatamente che nell’interscambio con

l’estero della Sicilia i prodotti delle miniere e delle cave coprono il 71 per

cento delle importazioni e lo 0,8 per cento delle esportazioni dando luogo

ad un disavanzo commerciale pari a 10 mila milioni di lire (tav.13).

La composizione dell’interscambio con l’estero per settori di attività

economica mostra che saldi commerciali positivi in valore si riscontrano

per i mezzi di trasporto,  per i prodotti dell'agricoltura e per i prodotti

chimici, i prodotti petroliferi, quelli dell'energia elettrica e degli
apparecchi elettrici di precisione. Presentano un saldo commerciale

negativo tutti gli altri prodotti tra i quali spiccano per il loro valore oltre

ai già citati prodotti delle miniere e delle cave anche i prodotti del settore

relativo alle macchine ed apparecchi meccanici.



  1999 1998 var % 1999 1998 var %
Prodotti dell'agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca 408              353              15,6 456           490              -6,9
Prodotti delle miniere e delle 
cave    10.588.566 8.807.741    20,2        51.019 59.495         -14,2

Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco        603.732 626.300       -3,6      588.744 480.596       22,5

Prodotti tessili          47.731 43.094         10,8        26.220 24.438         7,3

Articoli di abbigliamento e 
pellicce          38.190 33.851         12,8        24.444 22.992         6,3

Cuoio e prodotti in cuoio          25.192 20.817         21,0        10.928 9.949           9,8

Legno e prodotti in legno        138.561 141.982       -2,4          4.812 4.049           18,8

Carta e prodotti di carta, 
stampa ed editoria          71.886 76.527         -6,1        12.671 14.369         -11,8

Prodotti petroliferi raffinati     1.188.305 790.450       50,3   2.396.343 2.381.870    0,6

Prodotti chimici e fibre 
sintetiche e artificiali        741.422 780.285       -5,0      835.314 658.166       26,9

Articoli in gomma e in 
materie plastiche          49.295 51.010         -3,4        38.812 35.060         10,7

Prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi          56.628 60.306         -6,1      162.058 171.483       -5,5

Metalli e prodotti in metallo        292.781 261.652       11,9      107.306 121.987       -12,0

Macchine e apparecchi 
meccanici        317.262 370.248       -14,3        93.100 86.061         8,2

Apparecchi elettrici e di 
precisione        341.172 285.996       19,3      674.433 545.252       23,7

Autoveicoli        215.189 184.247       16,8      616.038 659.733       -6,6

Altri mezzi di trasporto        145.749 102.913       41,6      146.889 765.058       -80,8
Mobili          25.667 18.473         38,9        12.179 14.823         -17,8
Altri prodotti dell'industria 
manifatturiera (escl. mobili)          23.042 24.252         -5,0        18.987 22.961         -17,3

Energia elettrica, gas, acqua 
e altri prodotti            2.407 3.053           -21,2      307.692 338.548       -9,1
     
Totale  14.913.185  12.683.550 17,6  6.128.445    6.417.380 -4,5

Fonte: Istat

TAV. 12 - COMMERCIO DELLA SICILIA CON L'ESTERO (Valori in Mln di lire)

Settori Ateco Importazioni Esportazioni



Settori Ateco

1999 1998 1999 1998 1999 1998
Prodotti dell'agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca 0,0 0,0 0,0 0,0 48 137
Prodotti delle miniere e delle 
cave 71,0 69,4 0,8 0,9 -10.537.547 -8.748.246 
Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 4,0 4,9 9,6 7,5 -14.988 -145.704 

Prodotti tessili 0,3 0,3 0,4 0,4 -21.511 -18.656 
Articoli di abbigliamento e 
pellicce 0,3 0,3 0,4 0,4 -13.746 -10.859 

Cuoio e prodotti in cuoio 0,2 0,2 0,2 0,2 -14.264 -10.868 

Legno e prodotti in legno 0,9 1,1 0,1 0,1 -133.749 -137.933 
Carta e prodotti di carta, 
stampa ed editoria 0,5 0,6 0,2 0,2 -59.215 -62.158 

Prodotti petroliferi raffinati 8,0 6,2 39,1 37,1 1.208.038 1.591.420
Prodotti chimici e fibre 
sintetiche e artificiali 5,0 6,2 13,6 10,3 93.892 -122.119 
Articoli in gomma e in 
materie plastiche 0,3 0,4 0,6 0,5 -10.483 -15.950 
Prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi 0,4 0,5 2,6 2,7 105.430 111.177

Metalli e prodotti in metallo 2,0 2,1 1,8 1,9 -185.475 -139.665 
Macchine e apparecchi 
meccanici 2,1 2,9 1,5 1,3 -224.162 -284.187 
Apparecchi elettrici e di 
precisione 2,3 2,3 11,0 8,5 333.261 259.256

Autoveicoli 1,4 1,5 10,1 10,3 400.849 475.486

Altri mezzi di trasporto 1,0 0,8 2,4 11,9 1.140 662.145

Mobili 0,2 0,1 0,2 0,2 -13.488 -3.650 
Altri prodotti dell'industria 
manifatturiera (escl. mobili) 0,2 0,2 0,3 0,4 -4.055 -1.291 
Energia elettrica, gas, acqua 
e altri prodotti 0,0 0,0 5,0 5,3 305.285 335.495

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 -8.784.740 -6.266.170 

Fonte: Istat

TAV.13 - COMPOSIZIONE % E SALDO (Mln di lire correnti) DELL'INTERSCAMBIO DELLA SICILIA CON L'ESTERO

Saldo commercialeImportazioni Esportazioni
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6. LE ATTIVITA’ FINANZIARIE

6.1 La struttura del sistema bancario siciliano

Alla fine del 1999 gli sportelli localizzati nel territorio siciliano

ammontano a 1.623 unità (tav.14), pari al 6 per cento del corrispondente

dato nazionale.

Essi fanno capo a 48 banche e presentano una dimensione media, in

termini di sportelli, praticamente uguale a quella media nazionale (34
sportelli contro 31 sportelli per branca).

Rispetto al 1998, gli sportelli operativi sono aumentati di 4 unità (+0,2%),

di cui 2 individuabili nella provincia di Palermo, 2 in quella di Ragusa, 1

in quella di Catania ed Enna e 4 nella provincia di Trapani. Fanno

eccezione, le province di  Agrigento, Caltanissetta, Messina, nelle quali si
registra la perita di uno sportello, e quella di Siracusa che registra la

perdita di 3 sportelli (tav.15).

Osservando la distribuzione degli sportelli per gruppi istituzionali di

banche (tav.16) non si individuano sostanziali differenziazioni tra la
composizione percentuale relativa alla Nazione e quella dell’Isola: basti

pensare che il primo gruppo, e cioè le “banche S.p.A.” assorbono il 76%

degli sportelli operanti in Sicilia e il 73% dell’intero territorio nazionale e

che gli altri due principali gruppi presentano scostamenti pari a zero

punti percentuali nelle “banche popolari” e 2,3 punti nelle banche di

credito cooperativo.
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6.2 Depositi e impieghi

Alla fine del 1999 i depositi raccolti dalle banche secondo la

localizzazione della clientela ammontano in Sicilia a 47.729 miliardi

ragguagliandosi al 4,8 per cento del corrispondente dato nazionale
(tav.17).

Alla loro determinazione concorrono, per la parte prevalente (oltre il 99

per cento), i depositi delle banche con raccolta a breve termine (ex

aziende di credito) e per la differenza (112 miliardi) i depositi delle banche

con raccolta a medio e lungo termine (ex istituti speciali di credito).
Rispetto al 1998 i depositi bancari registrano una contrazione dello 0,5%

circa, da imputare alla riduzione osservabile sia nelle banche con

raccolta a breve termine sia in quelle a medio e lungo termine. Il dato

nazionale mostra invece una crescita della raccolta bancaria di 23.059

miliardi quantificabile in una variazione del 2,3 per cento.

La distribuzione di tali depositi secondo i gruppi dimensionali di banche

(tav.18) colloca ai primi posti le “banche maggiori e grandi ” e le “banche

piccole e minori” ed all’ultimo posto le “banche medie” dando luogo ad

una struttura dimensionale sensibilmente differente rispetto a quella

nazionale (tav.19).

Il rapporto Sicilia-Italia relativo alla consistenza dei depositi alla fine del

1999, pari al 4,8 per cento, sale al 5,6 per cento per le banche maggiori e

grandi ed al 5,3 per cento per le banche piccole e minori, mentre si

abbassa allo 1,2 per cento per le banche medie.

Alla stessa data, la consistenza degli impieghi, rilevata sempre secondo la

localizzazione della clientela (tav.17), ammonta a 60.909 miliardi

ragguagliandosi al 3,9% degli impieghi erogati nell’intero territorio

nazionale. Tale incidenza, oltre a risultare minore dell’incidenza regionale

in termini di popolazione e di prodotto interno lordo, risulta anche

minore di quella della raccolta, denunciando un’eccedenza dell’offerta
sulla domanda di credito.
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Anche la composizione degli impieghi rileva la netta prevalenza delle

banche con raccolta a breve termine, anche se gli impieghi degli ex

istituti speciali raggiungono il 5% circa della consistenza totale.

Può essere utile ricordare che, rispetto al 1998, la consistenza degli
impieghi in Sicilia presenta una crescita pari al 10% circa, leggermente

superiore a quella rilevata per l’intera Nazione (9,4%).

La distribuzione degli impieghi per settori di attività economica (tav.20)

rivela la netta prevalenza delle famiglie consumatrici e produttrici, le
quali assorbono il 51 per cento circa del totale, seguite dalle società non

finanziarie con il 45 per cento e dalle Amministrazioni pubbliche con un

altro 2,6 per cento. La struttura si differenzia molto da quella nazionale

nella quale gli impieghi delle famiglie costituiscono solo il 27% del totale

erogato mentre il 52 per cento è assorbito dalle società non finanziare, il

13 per cento da quelle finanziarie ed il rimanente 7,6 per cento dalla P.A.

Struttura più omogenea rispetto ai settori di attività economica manifesta

invece la distribuzione dei depositi (tav.21). Sia in Sicilia che in Italia la

componente maggiore del risparmio proviene dal settore delle famiglie

(produttrici e consumatrici), seguito dalla componente dei depositi delle

società non finanziarie, delle società finanziarie e di quelli delle
Amministrazioni pubbliche.

Alla fine del 1999 il prodotto bancario per sportello (tav.22) ammonta, in

Sicilia, a circa 67 miliardi di lire ragguagliandosi al 70% del

corrispondente dato nazionale. Rispetto al 1998 il valore di tale
indicatore cresce, in Sicilia, più di quanto cresce in Italia (+4,8% contro

2,2 per cento).

La consistenza delle sofferenze alla fine del 1999 ammonta a 17.376

miliardi pari al 14,7% del corrispondente dato nazionale con una

variazione negativa  del 4,6% rispetto al 1998 (tav.17).



Gruppi Banche Sportelli Sportelli per banca
dimensionali Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia

Maggiori 0 8 354 7.198 900
Grandi 1 16 576 5.572 576 348
Medie 0 32 131 5.018 157
Piccole 3 91 134 4.261 45 47
Minori 44 730 428 5.083 10 7
Totale 48 877 1.623 27.132 34 31

Fonte: Banca d'Italia

1999 % 1998 % Var %

Agrigento 173 10,7 174 10,7 -0,6

Caltanissetta 87 5,4 88 5,4 -1,1

Catania 325 20,0 324 20,0 0,3

Enna 62 3,8 61 3,8 1,6

Messina 224 13,8 225 13,9 -0,4

Palermo 367 22,6 365 22,5 0,5

Ragusa 101 6,2 99 6,1 2,0

Siracusa 112 6,9 115 7,1 -2,6

Trapani 172 10,6 168 10,4 2,4

Totale 1.623 100,0 1.619 100,0 0,2

Fonte: Banca d'Italia

Gruppi Banche Sportelli % di comp.sportelli
Istituzionali Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia

S.p.A. 10 234 1.236 19.947 76,2 73,5
Banche popolari 3 49 252 4.205 15,5 15,5
Banche di credito 
cooperativo 35 531 133 2.862 8,2 10,5
Ist. centrali di categoria 

e di rifinanziamento 0 6 2 30 0,1 0,1

Filiali di banche estere 0 57 0 88 0,0 0,3
Totale 48 877 1.623 27.132 100,0 100,0

di cui a medio e lungo 
termine 1 28 6 98

Fonte: Banca d'Italia

TAV.14 - BANCHE E SPORTELLI PER GRUPPI DIMENSIONALI - fine 1999

TAV.15 - SPORTELLI IN ATTIVITA' PER PROVINCIA

TAV.16 - BANCHE E SPORTELLI PER GRUPPI ISTITUZIONALI DI BANCHE -fine 1999



Dicembre 1999 Dicembre 1998
Descrizione Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia % Sic/Ita

IMPIEGHI 60.909 1.572.495 3,9 55.453 1.437.565 3,9
  -b. con raccolta a breve termine 58.071 1.402.626 4,1 52.698 1.261.207 4,2
  -b. con raccolta a medio e lungo termine 2.838 169.869 1,7 2.755 176.358 1,6
DEPOSITI 47.729 1.003.231 4,8 47.982 980.172 4,9
  -b. con raccolta a breve termine 47.617 990.257 4,8 47.840 963.483 5,0
  -b. con raccolta a medio e lungo termine 112 12.974 0,9 142 16.689 0,9
SOFFERENZE 17.376 118.585 14,7 18.205 126.171 14,4

Fonte: Banca d'Italia

Impieghi Depositi
Descrizione Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia % Sic/Ita

Maggiori e grandi 43.380 892.067 4,9 31.531 566.985 5,6
Medie 3.779 298.503 1,3 2.087 168.885 1,2
Piccole e minori 13.750 381.925 3,6 14.111 267.361 5,3
Totale 60.909 1.572.495 3,9 47.729 1.003.231 4,8

Fonte: Banca d'Italia

Impieghi Depositi
Descrizione Sicilia Italia Sicilia Italia

Maggiori e grandi 71,2 56,7 66,1 56,5
Medie 6,2 19,0 4,4 16,8
Piccole e minori 22,6 24,3 29,6 26,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Banca d'Italia

TAV.18 - IMPIEGHI E DEPOSITI PER GRUPPI DIMENSIONALI DI BANCHE - fine 1999 - Mld di lire

TAV.17 - IMPIEGHI,DEPOSITI E SOFFERENFE PER LOCALIZZAZIONE DELLA CLIENTELA- mld lire

TAV.19 - IMPIEGHI E DEPOSITI PER GRUPPI DIMENSIONALI DI BANCHE -fine 1999- % di comp.



1999 % di comp
Descrizione Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia

Amm.ni pubbliche 1.562 119.537 1,3 2,6 7,6
Imprese finanziarie e assicurative 761 204.072 0,4 1,2 13,0
Società e quasi società non finanziarie 27.623 821.007 3,4 45,4 52,3
Famiglie produttrici 8.791 112.235 7,8 14,4 7,1
Famiglie consumatrici e altri 22.165 314.349 7,1 36,4 20,0
Totale 60.902 1.571.200 3,9 100,0 100,0

Fonte: Banca d'Italia

1999 % di comp
Descrizione Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia
Amm.ni pubbliche 1.089 36.130 3,0 2,3 3,6
Imprese finanziarie e assicurative 616 86.567 0,7 1,3 8,6
Società e quasi società non finanziarie 3.708 148.406 2,5 7,8 14,8
Famiglie produttrici 2.716 53.178 5,1 5,7 5,3
Famiglie consumatrici e altri 39.600 678.950 5,8 83,0 67,7
Totale 47.729 1.003.231 4,8 100,0 100,0

Fonte: Banca d'Italia

1999 1998
Descrizione Sicilia Italia % Sic/Ita Sicilia Italia % Sic/Ita

Impieghi (a) 60.909 1.572.495 3,9 55.453 1.437.565 3,9
Depositi (b) 47.729 1.003.231 4,8 47.982 980.172 4,9
Prodotto bancario (c=a+b) 108.638 2.575.726 4,2 103.435 2.417.737 4,3
Sportelli (d) 1.623 27.132 6,0 1.619 26.255 6,2
Prodotto bancario per sportello (c/d) 66,94 94,93 70,5 63,89 92,09 69,4

Fonte: Banca d'Italia

TAV.22 - PRODOTTO BANCARIO PER SPORTELLO - Mld lire

TAV.20 - IMPIEGHI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA -Fine 99- Mld lire

TAV.21 - DEPOSITI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA -Fine 99- Mld lire
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7. IL BILANCIO DELLA REGIONE

7.1 L’attività della Regione

Il conto economico della Regione evidenzia (tav.23) nel 1999 entrate

complessive per 22.871 miliardi, di cui  il 12 per cento in conto capitale,

ed uscite complessive per 23.438 miliardi, di cui il 18,7 per cento in

conto capitale. Si registra inoltre un avanzo di parte corrente (167

miliardi) e  da un disavanzo in conto capitale (1.635 miliardi).

La quota maggiore delle Entrate tributarie (tav.24) è rappresentata dalle

imposte dirette, tra le quali le principali sono: l’imposta sui redditi delle

persone fisiche (IRPEF), l’imposta sui redditi delle persone giuridiche

(IRPEG), le ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale.

Le entrate indirette sono principalmente rappresentate dall’Imposta sul

Valore Aggiunto (IVA), dall’imposta di bollo e altre tasse meno
significative.

Nel 1998 è stata istituita l’imposta regionale sulle attività produttive

(IRAP) che sostituisce alcune imposte in vigore precedentemente (es.

ILOR).

Per tutte le imposte sopra menzionate vengono applicate le stesse
aliquote e condizioni vigenti a livello nazionale.

Le entrate di competenza dell’anno 1999, pari a lire 14.877 miliardi,

registrano, rispetto al precedente esercizio, un aumento del  12,9%. Il

buon risultato fiscale è da attribuirsi principalmente all’IRPEF (+12,8%

rispetto all’anno precedente) e  all’I.R.A.P.

Quest’ultima imposta (IRAP) è stata, come già detto, introdotta nel 1998
ed è destinata principalmente al finanziamento di parte della spesa

sanitaria.
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Le entrate extra-tributarie della Regione ammontano, per il 1999, a 3.953

miliardi di lire e sono principalmente costituite da trasferimenti correnti

da parte dello Stato o di altri enti oltre che dai frutti civili e naturali sui

beni del patrimonio regionale.
Per quanto riguarda i trasferimenti correnti dallo Stato, nel 1999,  essi

ammontano a 3.342  miliardi di lire di  cui   la quota prevalente (l'80 per

cento circa)  è quella relativa ai trasferimenti del Fondo Sanitario

Nazionale (tav.25).

L’azione principale prevista è il contenimento della spesa corrente con

forte selezione della stessa e conseguente razionalizzazione degli

interventi.

Per l’esercizio finanziario 1999 il totale generale della spesa ammontava a

lire 23.438 miliardi (tav.23), registrando un incremento, rispetto al 1998

del  6  per cento circa.
In particolare le spese per il personale in attività di servizio ed in

quiescenza hanno registrato, sia a livello di stanziamenti sia nella fase

degli impegni, una discreta flessione.

Infatti, in termini di impegni, la percentuale di spesa corrente destinata

al pagamento di stipendi ed indennità al personale in servizio, passa dal

7,7% del 1995 al 5,5 % del 1999.
Con la legge regionale n. 10 del 2000 sono state previste nuove

disposizioni che disciplinano l'organizzazione degli uffici

dell'Amministrazione regionale ed i rapporti di lavoro e d'impiego alle

dipendenze della Regione e degli enti pubblici non economici sottoposti a

vigilanza e/o controllo della stessa. A tal fine è stata avviata una incisiva
ristrutturazione per migliorare l’efficacia dell’azione amministrativa e

l’efficienza del personale.

Anche la categoria delle spese per acquisto beni e servizi è stata oggetto

di specifica normativa di contenimento e riduzione che ha determinato

una notevole flessione rispetto al 1998.

Per quanto riguarda infine i trasferimenti correnti la quota più
consistente è destinata al finanziamento del Servizio sanitario regionale

che da solo assorbe il 57,7 per cento dei trasferimenti.
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La composizione dei pagamenti della Regione per rami di

amministrazione (tav.26) mostra che il 44 per cento fa capo alla “Sanità”

seguita dal “Bilancio” (12,8%),  dagli “Enti locali” (9 per cento), dall’

“Agricoltura e foreste” (6,8 per cento) e dalla ”Presidenza” (6,5 per cento).

Gli indicatori di bilancio della Regione (tav.28) evidenziano un aumento

dell’incidenza degli impegni sugli stanziamenti il cui valore si attesta

all’80 per cento circa ed una riduzione dell’incidenza dei pagamenti di

competenza sia sugli impegni che sugli stanziamenti  pari
rispettivamente al 68,3 e 54,7 per cento. Pressochè inalterato rispetto

all’esercizio 1998 il rapporto tra i pagamenti di competenza più residui e

la massa spendibile  (51,7 per cento).

7.2 I risultati della gestione di cassa

Alla fine del 1999 le giacenze esistenti presso la Cassa della Regione

Siciliana ammontano a 209 miliardi (tav.29) denunciando una riduzione

rispetto all’esercizio precedente in cui la giacenza è stata pari a 340

miliardi.

Gli incassi totali hanno raggiunto l’ammontare di 56.400 miliardi la cui
quota maggiore è quella relativa agli incassi di tesoreria. Nello stesso

anno i pagamenti si attestano a quota 56.191 miliardi con prevalenza,

anche in questo caso, di quelli di tesoreria rispetto a quelli di bilancio.

In sintesi la gestione economica ha dato luogo ad un saldo positivo nella
gestione di bilancio pari a  4.049 miliardi, ed un saldo negativo nella

gestione di tesoreria con un disavanzo di 4.180 miliardi.

7.3 La gestione di competenza del bilancio

I dati contabili più rilevanti della gestione di competenza dell’esercizio
1999 (tav.27) denunciano un miglioramento del saldo netto da finanziare

(da -1.527 miliardi a -1.469 miliardi di lire) ed un peggioramento del
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ricorso al mercato, il cui ammontare passa da a -1.786 miliardi a -1.863

miliardi. Il risparmio pubblico si riduce passando da 229 miliardi a 167

miliardi.

L’indebitamento netto, pari alla differenza fra le entrate finali e le spese

finali, si attesta a 1.693 miliardi registrando, rispetto all’esercizio
precedente,  un aumento del 23 per cento circa.



1997 1998 1999

Entrate correnti 17.349 18.572 18.829
 - Entrate tributarie 10.948 13.180 14.877

 - Trasferimenti correnti 5.441 5.063 3.342

 - Altre entrate correnti 960 329 610

Spese Correnti 16.240 18.343 18.662
 - Personale 1.931 1.744 1.723

 - Organi Istituzionali 174 175 195

 - Beni e Servizi 996 957 930

 - Trasferimenti correnti 12.752 14.652 14.137

 - Interessi 194 217 281

 - Altre spese correnti 193 598 1.396

RISULTATO  DELLA GESTIONE CORRENTE (a) 1.109 229 167

Entrate in conto capitale 2.609 1.759 2.745
 - Trasferimenti correnti in c/c 1.595 1.622 2.462
 - Altre entrate in c/c 1.014 137 283

Spese in c/c 4.981 3.515 4.380
 - Beni ed oper immobiliari 2.026 965 1.498

 - Trasferimenti in c/c 2.627 2.271 2.832

 - Altre spese in c/c 328 279 50

RISULTATO  DELLA GESTIONE IN C/C (b) -2.372 -1.756 -1.635 

-1.263 -1.527 -1.468 

RISULTATO  DELLA GESTIONE FINANZIARIA (d) -236 1.434 902

 - Rimborso prestiti (-) -236 -260 -395 
 - Accensione prestiti (+) 0 1.694 1.297

RISULTATO  COMPLESSIVO DELLA GESTIONE (c+d) -1.499 -93 -566 

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio e Finanze

TAV.23 - BILANCIO DELLA REGIONE SICILIANA - dati di competenza - (Mld di lire)

RISULTATO  FINANZIARIO PRIMA DEL FINANZIAMENTO  
(c)=(a+b)



1997 1998 1999

Imposte dirette 7.090 7.335 8.140

Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 5.531 6.248 7.049
Imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG) 580 472 626
Imposta locale sul reddito (ILOR) 72 28 30
Ritenute sugli interessi e redditi di cap. 790 297 259
Altre                                                                          116 290 176

Imposte indirette 3.719 3.994 3.754

Imposta di registro 310 239 160
Imposta sul valore aggiunto (IVA) 1.857 2.211 2.302
Imposta di bollo 239 252 172
Tasse su concessioni governative 250 90 71
Tasse automobilistiche 243 575 577
Altre 820 627 472

Dazi doganali  e sui  prodotti 86 61 39
Imposta Regionale sulle Attività produttive (IRAP) 1.727 2.620
Addizionale regionale all’IRPEF 6 257
Altre 53 57 67

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 10.948 13.180 14.877

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio e Finanze

1997 1998 1999

Trasferimenti del Fondo Sanitario Nazionale 1.447 3.070 2.668
Contributi Sanitari (dai cittadini) 3.549 694 ----
Altri trasferimenti correnti 445 1.299 674
Totale 5.441 5.063 3.342

Fonte: Rendiconto Generale della Regione

TAV.24 - ENTRATE TRIBUTARIE DELLA REGIONE - Accertamenti (Mld di lire)

Tav.25 - TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO (miliardi di lire)



Amministrazioni 1997 1998 1999 1999
% 99/98 98/97

Presidenza 1.588        1.222        1.307        6,5 7,0 -23,0
Agricoltura e foreste 1.447        1.356        1.359        6,8 0,2 -6,3
Enti Locali 2.248        1.680        1.749        8,7 4,1 -25,3
Bilancio e Finanze 936           1.625        2.573        12,8 58,3 73,6
Industria 447           376           373           1,9 -0,8 -15,9
Lavori Pubblici 667           598           647           3,2 8,2 -10,3
Lavoro, prev. sociale 1.173        946           1.318        6,6 39,3 -19,4
Coop. Comm. Art. pesca 520           449           378           1,9 -15,8 -13,7
Beni culturali, amb. P.I. 825           741           782           3,9 5,5 -10,2
Sanità 8.787        8.614        8.767        43,6 1,8 -2,0
Territorio e ambiente 205           178           190           0,9 6,7 -13,2
Turismo, com. trasporti 888           651           653           3,2 0,3 -26,7
Totale 19.733      18.436      20.096      100 9,0 -6,6

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio 

Descrizione 1997 1998 1999

Risparmio pubblico 1.108 229 167
Saldo netto da impiegare (+)  o da finanziare (-) -1.264 -1.527 -1.469 
Indebitamento ( - ) o accreditamento netto ( + ) -1.954 -1.374 -1.693 
Ricorso al mercato -1.500 -1.786 -1.863 

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio 

Descrizione 1997 1998 1999

% impegni / stanz. 71,0 77,3 80,2
% pagamenti  di comp. / stanziamenti 54,4 55,6 54,7
% pagamenti  di comp. /impegni 76,6 71,9 68,3
% pagamenti di comp. più residui / massa spendibile 52,3 51,5 51,7

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio 

TAV.28 - ALCUNI INDICATORI DI FINANZA REGIONALE

TAV.27 - GESTIONE COMPETENZA - Risultati differenziali di rendiconto (Mld di lire)

TAV.26 - PAGAMENTI DELLA REGIONE PER RAMI DI AMMINISTRAZIONE (Spese correnti)

(Mld di lire)
Variazioni percentuali



Fondo di cassa al 1.1.99 340

INCASSI DI BILANCIO PAGAMENTI DI BILANCIO

Competenza 17.680 Competenza 16.003            
Residui 6.466 Residui 4.094              
Totale 24.146 Totale 20.097            

INCASSI DI TESORERIA PAGAMENTI DI TESORERIA

Crediti di tesoreria 16.275 Crediti di tesoreria 19.275            
Debiti di tesoreria 15.639 Debiti di tesoreria 16.819            

TOTALE INCASSI 56.400 TOTALE PAGAMENTI 56.191

Fondo di cassa al 31.12.99 209               

Fonte: Assessorato Regionale Bilancio 

TAV.29 - SITUAZIONE DI CASSA AL 31.12.1999  (Mld di lire)
ERARIO - FRAO - PIM - FSN 
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8. ALCUNI INDICATORI SOCIO-ECONOMICI DELLE PROVINCE

SICILIANE

Nel 1999 il valore aggiunto  della Sicilia, ammonta, secondo le stime
effettuate da Prometeia,  a circa 79.000 miliardi di lire (+1,2% rispetto al

'98) e rappresenta il 5,7% del prodotto interno lordo nazionale (tav. 30).

Alla formazione di tale aggregato economico contribuiscono le province di

Palermo (26%) Catania (21%) e Messina (15%) che complessivamente

determinano il 62% del valore aggiunto regionale; al restante 38%

concorrono, in misura diversa, le restanti province del territorio
regionale.

Catania è tra le province siciliane quella che fa registrare il maggiore

aumento di valore aggiunto al costo dei fattori (+2%).

Anche i consumi finali interni delle famiglie nel 1999 hanno registrato un

incremento rispetto all'anno precedente (tav.31). Essi infatti sono

cresciuti del 3,8 per cento circa assestandosi ad un valore pari a circa 91
mila miliardi di lire. Il più alto contributo è dato dalla provincia di

Palermo in cui tale aggregato ha raggiunto il valore di 23 mila miliardi

rappresentando il 25 per cento circa dei consumi dell'Isola. Seguono

Catania e Messina.

La crescita demografica della regione, è caratterizzata, al contrario di

quanto avviene a livello nazionale, da un saldo naturale positivo e da un

saldo migratorio negativo. I dati provinciali relativi al movimento

demografico del 1999 (tav.32) confermano la tendenza  riscontrata per

l’intera regione, con eccezione di Messina unica provincia con un saldo

naturale negativo, e di Ragusa unica provincia con un saldo migratorio
positivo. Le somme delle componenti del movimento naturale e del

movimento migratorio con i relativi saldi si traducono in una crescita
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della popolazione, rispetto al 1998, solo per Ragusa (+2,1 per mille

abitanti) ed a Catania (+2,6 per mille abitanti). Tra le province con

variazioni negative rilevante è il dato della provincia di Agrigento con una

diminuzione della popolazione residente del 6,2 per mille abitanti.

Il numero degli occupati cresce, rispetto al 1998, in tre provincie con

punta massima a Catania che registra un aumento del 6 per cento circa

(tav.33). Per le restanti province che presentano una diminuzione del

numero degli occupati, il primato negativo spetta a Siracusa  con una

variazione negativa del 7,4 per cento seguita da Trapani (-4,8%),
Agrigento (-2,6%) ed Enna (-2,4%).  Cresce, in alcune delle province

siciliane, anche il numero di persone in cerca di lavoro per le quali

l’aumento maggiore si è verificato a Ragusa (+21,4%) e a Palermo(+8%)

mentre una forte contrazione si registra per la provincia di Agrigento

(-14,3%). I tassi di disoccupazione più elevati si registrano ad Enna (32%,

in riduzione rispetto al '98 dello 0,6%), Palermo (29%) e Catania (27%).
La più elevata riduzione nel valore del tasso di disoccupazione si registra

ad Agrigento dove il valore registrato nel '98 si riduce nel '99 del 2%

assestandosi al 17,4%. Ragusa è, tra le province siciliane, quella che

mostra il minore tasso di disoccupazione (15,5%), che, rispetto al '98, è

però cresciuto del 2 % circa.

I dati sul consumo di energia elettrica (tav.34), utilizzati quali indicatori

della produzione, segnalano aumenti in tutte le province. Tale situazione

è spiegata dagli incrementi di consumo registrati in tutti i settori

dell'economia. Le uniche riduzioni riguardano il settore dell'Agricoltura e

dell'Industria e per le sole province di Messina e Palermo rispettivamente.

I dati sulla movimentazione anagrafica delle imprese nel ’99 (tav.35)

mettono in evidenza aumenti in quasi tutte le province sia per le imprese

registrate che per quelle attive. Notevoli contrazioni si registrano, invece,

nella consistenza delle imprese iscritte e cessate con riduzioni fino al

45% (è il caso delle imprese cessate nella provincia di Siracusa).
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Sul versante degli ammortizzatori sociali, i dati relativi all’indicatore

considerato, ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni (tav.36),

mostrano una generale riduzione al ricorso a tale strumento rispetto

al ’98, soprattutto nel comparto dell'edilizia. Le riduzioni più forti si sono

verificate a Caltanissetta (-84%) sia per gli interventi ordinari (-82%) che
per quelli straordinari (-95%) e Catania (-36%). Nel settore dell’edilizia

spicca la variazione positiva di Enna (+38%) e le riduzioni di Ragusa

(-49%), Caltanissetta (-29%),  Agrigento (-31%),  Trapani (-26,5%),

Messina  (-11,6%) e Palermo (-14,6%).

Aumenti considerevoli rispetto al ’99 si registrano negli importi dei lavori

pubblici posti in gara (tav.37), ed il numero di gare si incrementa nella

maggior parte delle province siciliane. Di rilievo le variazioni degli importi

relativi ad Enna (+70%), Catania (+51%) e Ragusa (41%). La flessione

maggiore si registra ad Trapani dove l'ammontare degli importi si riduce

del 25% circa.

Risultano negativi i saldi della bilancia commerciale delle province

siciliane (tav.38) con la sola eccezione di Palermo che fa registrare un

eccedenza del valore delle esportazioni sulle importazioni pari a circa 147

milioni di lire. Sul lato delle importazioni le variazioni rispetto  al ’98 sono

prevalentemente positive così come sul lato delle esportazioni con l'unica
eccezione della provincia di Palermo che, nel '99, mostra una contrazione

del 38% nel valore delle esportazioni.

Il comparto turistico (tav.39) mostra per il ’99 risultati tutt'altro che

deludenti sia per quanto riguarda la distribuzione degli arrivi che la
distribuzione delle presenze sul territorio regionale. Il dato più

interessante da rilevare è la crescita dell’interesse degli italiani per Enna

e Palermo, città nelle quali gli arrivi mostrano un aumento

rispettivamente del 10,7% e del 9%. Crescono del 20% le presenze di

turisti italiani a Caltanissetta e del 15% a Trapani. I dati sulla

distribuzione degli arrivi e delle presenze turistiche in Sicilia mostrano
una generale crescita dell'interesse dei turisti stranieri verso la Sicilia  e

le sue province. Ciò è vero soprattutto per la provincia di Ragusa in cui si
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registra un incremento sia di arrivi che di presenze pari a circa il 24%;

unica contrazione di arrivi e presenze di turisti stranieri è quella di

Caltanissetta dove i primi si contraggono del 10% e le seconde si

riducono del 7% circa.

Il mercato del credito, analizzato attraverso i dati sugli impieghi e sui

depositi bancari (tav.40), a livello regionale mostra nel 1999, rispetto

all’anno precedente, flessioni nella consistenza  dei depositi in quasi tutte

le province ad eccezione di Palermo (+1,2%), Siracusa (+3%) e Trapani

(0,6%) ed incrementi nell'ammontare degli impieghi in tutte le province.
Tra queste il dato più rilevante è quello di Palermo, provincia nella quale

gli impieghi nel '99 crescono del 15% circa rispetto al '98. Seguono

Siracusa (14%), Enna (12%), e Trapani (11%).



Province 1999 1998 1999 99/98
% di comp. %

Agrigento 5.916 5.841 7,4 1,3
Caltanissetta 3.834 3.767 4,8 1,8
Catania 16.601 16.277 20,9 2,0
Enna 2.550 2.522 3,2 1,1
Messina 11.662 11.594 14,7 0,6
Palermo 20.818 20.603 26,2 1,0
Ragusa 5.144 5.189 6,5 -0,9
Siracusa 6.617 6.506 8,3 1,7
Trapani 6.414 6.316 8,1 1,6

Sicilia 79.556 78.615 100,0 1,2

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000

1999 99/98
1999 1998 % di comp. %

Agrigento 7.547 7.272 8,3 3,78
Caltanissetta 4.197 4.045 4,6 3,76
Catania 19.735 19.015 21,7 3,79
Enna 2.820 2.717 3,1 3,79
Messina 13.025 12.551 14,4 3,78
Palermo 22.768 21.939 25,1 3,78
Ragusa 5.611 5.407 6,2 3,77
Siracusa 7.409 7.139 8,2 3,78
Trapani 7.647 7.369 8,4 3,77

 Sicilia 90.759 87.454 100,0 3,78

Fonte: Prometeia, stime di maggio 2000

TAV.30  - VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI (Mld di lire 1990)

TAV.31  - CONSUMI FINALI INTERNI DELLE FAMIGLIE - miliardi di lire correnti



Province
Pop. res. al 

31.12.98

Nati Morti Saldo 

naturale

Immigrati Emigrati Saldo 

migratorio

Saldo 

complessivo

Pop. res. al 

31.12.99

Var. anno 
preced. per 
1000 ab.

Agrigento 472.202 5.155 4.565 590 6349 9853 -3.504 -2.914 469.288 -6,2
Caltanissetta 283.433 3.297 2.733 564 3317 5058 -1.741 -1.177 282.256 -4,2
Catania 1.097.371 12.225 9.294 2.931 31097 31191 -94 2.837 1.100.208 2,6
Enna 182.794 1.929 1.819 110 2323 3478 -1.155 -1.045 181.749 -5,7
Messina 679.909 5.953 6.960 -1.007 11950 13957 -2.007 -3.014 676.895 -4,4
Palermo 1.242.055 14.556 11.715 2.841 24263 31098 -6.835 -3.994 1.238.061 -3,2
Ragusa 301.207 3.252 2.855 397 4362 4112 250 647 301.854 2,1
Siracusa 404.825 3.965 3.613 352 6049 7748 -1.699 -1.347 403.478 -3,3
Trapani 434.438 4.547 4.303 244 7690 8367 -677 -433 434.005 -1,0
Sicilia 5.098.234 54.879 47.857 7.022 97.400 114.862 -17.462 -10.440 5.087.794 -2,0

Fonte: ISTAT

Migliaia Var % Migliaia Var % Migliaia Var % % Var % 98/97 % Var % 
Agrigento 114 -2,6 24 -14,3 138 -4,8 17,4 -1,9 35,7 -1,8
Caltanissetta 76 2,7 22 0,0 98 2,1 22,4 -0,5 44,5 1,3
Catania 292 5,8 108 -1,8 401 3,9 26,9 -1,6 46,5 1,7
Enna 40 -2,4 19 -5,0 59 -3,3 32,2 -0,6 39,6 -1,3
Messina 188 -0,5 68 3,0 257 0,4 26,5 0,7 45,1 -0,5
Palermo 292 -1,0 119 8,2 411 1,7 29,0 1,7 40,5 0,4
Ragusa 93 4,5 17 21,4 110 6,8 15,5 1,9 45,1 3,7
Siracusa 113 -7,4 31 0,0 144 -5,9 21,5 1,3 44,4 -2,2
Trapani 118 -4,8 23 0,0 141 -4,1 16,3 0,7 39,7 -1,9

* secondo definizione Eurostat
Fonte: ISTAT

TAV.32 - MOVIMENTO ANAGRAFICO E POPOLAZIONE 

TAV.33 - POPOLAZIONE DI 15 ANNI ED OLTRE PER CONDIZIONE - Dati medi - 

Tasso di attività*Occupati In cerca di lavoro* Forze di lavoro* Tasso di disocc.*



1999 Variaz. % 
rispetto 98

1999 Variaz. % 
rispetto 98

1999 Variaz. % 
rispetto 98

1999 Variaz. % 
rispetto 98

1999 Variaz. % 
rispetto 98

Agrigento 21.158      16,1 172.963        -12,0 267.278       6,0 464.938        2,8 926.337       0,8

Caltanissetta 9.507        22,8 99.827          4,5 148.108       7,4 279.050        3,5 536.492       5,0

Catania 106.080    19,9 725.320        8,0 838.713       8,7 1.119.856     3,1 2.789.969    6,6

Enna 10.678      9,7 57.144          0,6 99.314         7,3 154.129        1,8 321.265       3,5

Messina 22.996      -1,0 676.399        8,8 526.367       7,3 730.704        3,3 1.956.466    6,2

Palermo 26.097      3,9 485.649        -2,2 928.306       6,1 1.439.351     3,7 2.879.403    3,4

Ragusa 97.736      13,6 409.958        4,5 207.966       10,4 334.799        2,9 1.050.459    5,9

Siracusa 100.318    31,6 1.179.666     23,5 293.144       7,3 433.354        2,1 2.006.482    16,0

Trapani 35.264      4,4 197.215        5,4 275.978       6,8 487.830        5,3 996.287       5,7

Fonte: Enel
I dati non comprendono gli usi a trazione delle F.S. ed i Rivenditori

TAV.34 - CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DALL'ENEL PER PROVINCIA E SETTORI (Valori in KWh )

AGRICOLTURA INDUSTRIA TERZIARIO USI DOMESTICI TOTALE



REGISTRATE ATTIVE ISCRITTE CESSATE
1998 1999 VAR. % 1998 1999 VAR. % 1998 1999 VAR. % 1998 1999 VAR. %

Agrigento 44.860 45.643 1,7 40.339 40.794 1,1 4.168 2.898 -30,5 2.752 2.129 -22,6

Caltanissetta 25.599 25.723 0,5 22.022 22.010 -0,1 1.863 1.723 -7,5 1.913 1.606 -16,0

Catania 88.560 88.491 -0,1 82.277 80.538 -2,1 8.083 5.923 -26,7 4.891 5.992 22,5

Enna 13.550 13.984 3,2 12.404 12.739 2,7 1.011 1.330 31,6 909 897 -1,3

Messina 58.561 59.755 2,0 42.509 43.474 2,3 3.713 4.068 9,6 2.354 2.870 21,9

Palermo 81.602 84.074 3,0 67.533 69.102 2,3 7.343 5.580 -24,0 3.292 3.150 -4,3

Ragusa 28.445 28.985 1,9 26.499 26.789 1,1 2.176 2.264 4,0 1.552 1.730 11,5

Siracusa 32.373 32.818 1,4 27.712 27.813 0,4 2.427 2.106 -13,2 3.053 1.669 -45,3

Trapani 51.383 51.742 0,7 45.806 45.810 0,0 3.118 2.741 -12,1 2.862 2.401 -16,1

Fonte: Infocamere

1999 Var.% 
rispetto '96

1999 Var.% 
rispetto 

1999 Var.% 
rispetto 

1999 Var.% 
rispetto '96

Agrigento 10.487       -77,0 128.692      127,4 139.179 36,2 133.856   -30,7

Caltanissetta 55.110       -82,3 2.590          -94,7 57.700 -83,9 84.914     -28,5

Catania 272.816     -74,4 1.315.308   -7,2 1.588.124 -36,0 222.329   -26,1

Enna 182.747     22,2 500.963      50,6 683.710 41,8 156.263   38,0

Messina 200.570     -34,9 1.368.315   -26,3 1.568.885 -27,5 275.602   -11,6

Palermo 1.000.501  -14,3 632.630      -23,9 1.633.131 -18,3 361.719   -14,6

Ragusa 42.272       -35,9 74.040        454,7 116.312 46,7 49.937     -48,8

Siracusa 1.019.111  149,9 876.620      48,5 1.895.731 89,9 172.409   11,5

Trapani 131.135     189,1 69.745        34,7 200.880 106,8 162.387   -26,5

Fonte: INPS

EDILIZIA

TAV.35 - MOVIMENTAZIONE ANAGRAFICA DELLE IMPRESE 

Interventi ordinari Interventi Straordinari Totale

TAV.36 - NUMERO TOTALE DI ORE DI C.I.G. A FAVORE DEGLI OPERAI ED IMPIEGATI 

INDUSTRIA



Importi Numero gare
Provincie 1998 1999 Var.% 1998 1999 Var.%

Agrigento 321.713 292.682 -9,0 319 314 -1,6
Caltanissetta 175.261 192.087 9,6 154 152 -1,3
Catania 453.030 684.018 51,0 299 367 22,7
Enna 81.468 138.442 69,9 65 80 23,1
Messina 341.586 412.144 20,7 340 403 18,5
Palermo 603.200 614.795 1,9 383 482 25,8
Ragusa 78.672 110.709 40,7 117 143 22,2
Siracusa 228.430 190.297 -16,7 125 154 23,2
Trapani 295.098 222.319 -24,7 328 281 -14,3

Fonte: Collegio Regionale Costruttori Edili Siciliani

SALDO
1999 Var.% 

rispetto '98
1999 Var.% rispetto 

'98

Agrigento 140.867 19,2 106.129 11,3 -34.738 
Caltanissetta 890.477 34,5 280.124 7,1 -610.353 
Catania 1.402.897 13,6 1.244.946 26,7 -157.951 
Enna 30.654 -15,2 22.181 18,3 -8.473 
Messina 1.956.766 22,6 636.550 10,3 -1.320.216 
Palermo 834.976 9,2 981.800 -38,3 146.824
Ragusa 220.577 3,1 180.226 14,6 -40.351 
Siracusa 6.029.740 27,1 2.737.983 0,8 -3.291.757 
Trapani 3.813.700 8,5 393.877 31,1 -3.419.823 

Fonte: ISTAT

TAV.37 - LAVORI PUBBLICI POSTI IN GARA ( Mln di lire e Numero di gare)

IMPORT EXPORT

TAV.38 - INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA SICILIA CON L'ESTERO (mln di lire)



ITALIANI
ARRIVI PRESENZE

1998 1999 Var.% 1998 1999 Var.%

Agrigento* 216.065 211.235 -2,2 768.867 712.964 -7,3
Caltanissetta 36.387 37.577 3,3 139.643 167.837 20,2
Catania 369.603 399.704 8,1 1.127.239 1.132.709 0,5
Enna 30.862 34.165 10,7 79.527 79.671 0,2
Messina 479.322 498.564 4,0 1.796.540 1.861.746 3,6
Palermo 571.807 622.780 8,9 1.608.601 1.776.367 10,4
Ragusa 120.270 121.707 1,2 404.665 411.912 1,8
Siracusa 183.213 158.433 -13,5 608.535 602.853 -0,9
Trapani 186.801 198.335 6,2 591.283 680.087 15,0

STRANIERI
ARRIVI PRESENZE

1998 1999 Var.% 1998 1999 Var.%

Agrigento* 157.851 160.352 1,6 335.964 347.312 3,4
Caltanissetta 7.636 6.849 -10,3 16.272 15.161 -6,8
Catania 135.272 150.345 11,1 381.593 463.262 21,4
Enna 17.652 19.994 13,3 26.464 28.018 5,9
Messina 367.380 392.606 6,9 1.541.256 1.662.001 7,8
Palermo 337.722 383.510 13,6 1.117.879 1.347.511 20,5
Ragusa 28.924 36.003 24,5 208.056 257.766 23,9
Siracusa 100.134 106.798 6,7 236.011 276.918 17,3
Trapani 71.782 76.014 5,9 159.063 183.818 15,6

Fonte: Assessorato Regionale Turismo
(*) dati relativi al periodo gennaio-agosto

IMPIEGHI DEPOSITI
1998 1999 Var.% 1998 1999 Var.%

Agrigento 3.332 3.563 6,9 4.449 4.352 -2,2
Caltanissetta 2.055 2.246 9,3 2.979 2.935 -1,5
Catania 11.495 11.938 3,9 9.514 9.415 -1,0
Enna 1.101 1.234 12,1 1.456 1.405 -3,5
Messina 7.004 7.442 6,3 6.035 5.840 -3,2
Palermo 16.557 18.984 14,7 13.263 13.423 1,2
Ragusa 3.449 3.705 7,4 2.845 2.790 -2,0
Siracusa 6.030 6.857 13,7 3.352 3.456 3,1
Trapani 4.431 4.933 11,3 4.089 4.114 0,6

Fonte: Banca d'Italia

TAV.39 - DISTRIBUZIONE DEGLI ARRIVI E DELLE PRESENZE TURISTICHE IN SICILIA

 TAV.40 - DISTRIBUZIONE DEGLI IMPIEGHI E DEI DEPOSITI  (Mln di lire)



COMPENDIO STATISTICO
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Anni Pop inizio anno Saldo naturale Incremento Pop fine anno
Interno Estero Saldo

1995 5.082.697 11.965 1.049 -976 73 12.038 5.094.735
1996 5.094.735 12.075 -10.132 4.125 -6.007 6.068 5.100.803
1997 5.100.803 10.543 -5.670 2.391 -3.279 7.264 5.108.067
1998 5.108.067 7.413 -17.488 242 -17.246 -9.833 5.098.234
1999 5.098.234 7.022 -15.174 -2.288 -17.462 -10.440 5.087.794

Fonte: ISTAT

Anni Occupati Persone in cerca di occupazione
Forze di 
lavoro

Non forze di 
lavoro  Pop. > 15 anni

totale disocc. altri

1995 1.278 367 140 227 1.645 2.399 4.044
1996 1.280 381 140 241 1.661 2.420 4.081
1997 1.299 397 139 258 1.696 2.405 4.101
1998 1.327 424 152 272 1.751 2.368 4.119
1999 1.326 430 155 275 1.756 2.372 4.128

Fonte: ISTAT

Anni Occupati Persone in cerca di occupazione
Forze di 
lavoro Non forze di lavoro Pop. >15 anni

totale disocc. altri

1995 954 216 111 105 1.171 771 1.942
1996 954 223 109 114 1.177 781 1.958
1997 963 231 110 121 1.194 776 1.970
1998 970 238 116 122 1.208 771 1.979
1999 962 233 116 117 1.195 787 1.982

Fonte: ISTAT

Anni Agricoltura Industria Altre Attività Totale
senso stretto costruzioni totale

1995 158 265 136 401 854 1.413
1996 150 258 141 399 871 1.420
1997 146 265 143 408 888 1.442
1998 137 260 134 394 930 1.461
1999 130 259 130 389 937 1.456

Fonte: ISTAT

Tav. 3 - POPOLAZIONE SECONDO LA CONDIZIONE - Maschi (Migliaia)

Tav. 4 - OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA (migliaia)

Tav. 1 -  POPOLAZIONE RESIDENTE E BILANCIO DEMOGRAFICO

Tav.2 - POPOLAZIONE SECONDO LA CONDIZIONE (migliaia)

Saldo migratorio



Anni Agricoltura Industria Altre Attività Totale

1995 131 249 574 954
1996 130 242 582 954
1997 126 246 590 962
1998 118 239 613 970
1999 112 236 614 962

Fonte: ISTAT

Anni Agricoltura Industria Altre Attività Totale

1995 94 191 618 903
1996 89 185 635 909
1997 84 191 650 925
1998 74 181 665 920
1999 75 182 701 958

Fonte: ISTAT

Anni Agricoltura Industria Altre Attività Totale

1995 75 180 396 651
1996 78 174 402 654
1997 74 178 410 662
1998 64 166 427 657
1999 64 166 436 666

Fonte: ISTAT

Anni

PIL prezzi di 

mercato

Importazioni 
nette di beni 

e servizi TOTALE Investimenti lordi TOTALE
Totale delle famiglie

1995 102.075 17.618 119.693 103.138 75.481 16.555 119.693
1996 106.529 19.441 125.970 109.237 79.512 16.733 125.970
1997 112.464 19.934 132.398 114.944 83.746 17.454 132.398
1998 117.345 21.365 138.710 119.680 87.454 19.030 138.710
1999 119.661 24.368 144.029 124.166 90.759 19.862 144.029

Fonte: ISTAT anno 1995 e Pil 1996 - Prometeia (stime di maggio 2000)  rimanenti dati

ENTRATE USCITE

Consumi finali interni

Tav. 5 - OCCUPATI IN COMPLESSO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA - Maschi (Migliaia)

Tav. 6 - OCCUPATI ALLE DIPENDENZE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA (migliaia)

Tav. 7 - OCCUPATI ALLE DIPENDENZE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA - Maschi (Migliaia)

Tav. 8 - CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI DELLA SICILIA (mld di lire correnti)



Beni e servizi destinabili alla vendita Totale

Anni

Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca
Industria

di cui: 
industria in 

senso stretto

di cui: 
costruzioni

Servizi Totale

1995 5.908 19.080 13.364 5.716 49.128 74.116 21.575 95.691
1996 6.179 19.047 13.320 5.727 51.332 76.558 23.319 99.877
1997* 6.794 19.356 13.511 5.845 53.856 80.006 24.357 104.363
1998* 6.609 19.319 13.443 5.876 55.203 81.131 23.704 104.835
1999* 6.098 19.714 13.740 5.974 57.018 82.830 24.701 107.531

Fonte: ISTAT 
(*)  Prometeia (stime di maggio 2000)

INVESTIMENTI FISSI VARIAZIONI TOTALE

Anni Costruzioni
Macchine, 
Attrezz. e 

Mezzi di trasp.

Totale
DELLE SCORTE

1995 9.965           6.298             16.263           291 16.554        
1996* 10.456         6.169             16.625           108 16.733        
1997* 10.501         6.266             16.767           687 17.454        
1998* 10.767 6.679 17.446           1.584 19.030        
1999* 10.960 7.056 18.016           1.846 19.862        

Fonte: ISTAT 
(*)  Prometeia (stime di maggio 2000)

      Esercizi alberghieri ed extralb. Esercizi alberghieri

Anni Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale

1995 5.911 3.638 9.549 4.800 3.340 8.140
1996 6.319 3.909 10.228 5.239 3.607 8.846
1997 6.375 3.955 10.330 5.405 3.648 9.053
1998 7.143 4.027 11.170 6.100 3.672 9.772
1999 6.284 4.125 10.409 6.284 4.126 10.410

Fonte: Ass.to Regionale Turismo

Servizi non 
destinabili alla 

vendita

Tav. 9 -VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI DI BENI E SERVIZI (Mld lire correnti)

Tav. 10   INVESTIMENTI FISSI LORDI PER BRANCHE PRODUTTRICI  (Mld lire correnti)

Tav.11 - PRESENZE NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI (Migliaia di unità)



Anni
Imprese 
finanz. e 
assicur.

Società e 
quasi società 

non 
finanziarie

Famiglie e 
Istituz.senza 
fine di lucro

TOTALE

1995 1.094 2.253 43.569 48.658
1996 1.006 2.273 46.825 51.564
1997 579 2.503 45.098 49.510
1998 577 3.149 43.069 47.986
1999 616 3.708 42.316 47.729

Fonte: Banca d'Italia

Anni

Imprese 

finanz. e 

assicuraz.

Società e 
quasi società 

non 
finanziarie

Famiglie e 

Istituz.senza 

fine di lucro

TOTALE

1995 634 19.579 27.713 50.130
1996 701 21.086 28.724 53.443
1997 490 19.705 29.126 51.835
1998 514 25.123 28.231 55.454
1999 761 27.623 30.956 60.902

Fonte: Banca d'Italia

Anni Esportazioni Importazioni SALDO

1995 5.369 12.206 -6.837 
1996 5.531 13.209 -7.678 
1997 6.619 15.422 -8.803 
1998 6.907 13.037 -6.130 
1999 6.583 15.321 -8.738 

Fonte: ISTAT 

Anni Agricoltura Industria Terziario Usi domestici TOTALE

1995 373 3.522 3.076 5.347 12.318
1996 333 3.425 3.031 5.287 12.076
1997 334 3.459 3.169 5.339 12.301
1998 368 3.675 3.340 5.268 12.650
1999 430 4.004 3.585 5.444 13.463

Fonte: Enel - Dati al netto degli usi a trazione delle F.S.

- Consistenza al 31 Dic (Mld lire)

Tav. 12-   DEPOSITI DELLE BANCHE  PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA
- Consistenza al 31 Dic (Mld lire)

Tav.13 - IMPIEGHI DELLE BANCHE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

Tav. 14 -  INTERSCAMBIO COMMERCIALE DIRETTO DELLA SICILIA CON L'ESTERO (Mln di lire)

Tav. 15 -  CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA (Mln di KwH)

Pubblica amministrazione

1.742
1.460
1.330
1.191
1.089

Pubblica amministrazione

2.204
2.932
2.514
1.586
1.562



Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Media

1995 97,0 97,8 98,6 99,1 99,7 100,3 100,4 100,7 101,0 101,5 102,1 102,3 100,0
1996 102,4 102,7 103,0 103,6 104,0 104,2 104,0 104,1 104,4 104,5 104,8 104,9 103,9
1997 105,1 105,2 105,3 105,4 105,7 105,7 105,7 105,7 105,9 106,2 106,5 106,5 105,7
1998 106,8 107,1 107,1 107,3 107,5 107,6 107,6 107,7 107,8 108,0 108,1 108,1 107,5
1999 108,2 108,4 108,6 109,0 109,2 109,2 109,4 109,4 109,7 109,9 110,3 110,4 109,3

Fonte: ISTAT 

Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Media

1996 101,6 101,7 101,9 102,5 103,0 103,1 102,8 102,9 103,0 103,1 103,2 103,3 102,7
1997 103,4 103,5 103,7 103,7 104,0 104,1 104,0 104,0 104,1 104,2 104,4 104,5 104,0
1998 104,6 104,9 105,0 105,2 105,2 105,3 105,4 105,5 105,6 105,7 105,9 106,1 105,4
1999 106,1 106,5 106,5 106,8 106,8 106,7 107,1 107,3 107,3 107,5 107,7 107,9 107,0

Fonte: ISTAT 

INDICE GENERALE - PALERMO
(BASE : 1995=100)

Tav. 16 - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI
INDICE GENERALE - ITALIA

(BASE : 1995=100)

Tav. 16 bis- NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI



CAPITOLI 1997 1998 1999

Alimentari e bevande analcoliche 103,7 104,3 105,4
Bevande alcoliche e tabacchi 110,9 116,0 118,2
Abbigliamento e calzature 106,5 109,0 111,2
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 109,6 112,3 114,3
Mobili, articoli di arredamento, servizi domestici 105,8 107,5 108,6
Servizi sanitari e spese per la salute 105,9 108,5 111,2
Trasporti 106,0 107,1 109,4
Comunicazioni 103,0 104,4 102,5
Ricreazione, spettacoli,cultura 104,0 106,1 107,2
Istruzione 106,4 108,9 111,1
Alberghi e pubblici esercizi 106,4 108,9 111,4
Beni e servizi vari 105,4 107,0 109,0
Indice generale (con tabacchi) 105,8 107,7 109,5
Indice generale (senza tabacchi) 105,7 107,6 109,3

Fonte: ISTAT

CAPITOLI 1996 1997 1998 1999

Alimentari e bevande analcoliche 103,6 103,9 104,6 105,4
Bevande alcoliche e tabacchi 106,2 110,5 115,7 117,7
Abbigliamento e calzature 103,3 105,4 107,6 109,4
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 101,8 103,7 106,0 109,2
Mobili, articoli di arredamento, servizi domestici 102,1 102,5 104,1 104,7
Servizi sanitari e spese per la salute 102,1 105,7 108,0 111,4
Trasporti 104,0 104,9 105,4 108,5
Comunicazioni 100,8 102,3 103,5 101,6
Ricreazione, spettacoli,cultura 101,5 103,6 105,4 106,3
Istruzione 100,9 102,1 103,9 106,1
Alberghi e pubblici esercizi 101,3 102,2 103,6 104,3
Beni e servizi vari 101,6 102,8 104,2 105,6
Indice generale (con tabacchi) 102,8 104,2 105,7 107,3
Indice generale (senza tabacchi) 102,7 104,0 105,4 107,0

Fonte: ISTAT

Tav. 17 bis - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI PER CAPITOLI DI SPESA
( BASE 1995=100 )

PALERMO CAPOLUOGO DI PROVINCIA

Tav. 17 - NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI PER CAPITOLI DI SPESA
( BASE 1995=100 )

ITALIA



ANNI

Spesa del Spesa per Spesa del Spesa per Spesa del Spesa per Spesa del Spesa per 
pubblico abitante pubblico abitante pubblico abitante pubblico abitante

1995 30.187 5.939 38.953 7.664 19.471 3.831 109.050 21.455
1996 36.205 7.106 44.767 8.787 14.542 2.854 111.001 21.787
1997 37.786 7.408 48.907 9.588 17.003 3.333 114.590 22.465
1998 39.245 7.683 61.031 11.948 14.169 2.774 126.109 24.688

Fonte: SIAE

Anno Scuole  Scuole Scuole Università (a)
scolastico elementari  medie superiori

1992-93 334.709 231.865 254.620 90.862
1993-94 330.115 225.348 258.110 96.125
1994-95 326.085 221.592 256.854 94.837
1995-96 326.396 217.743 260.709 96.977
1996-97 324.327 211.695 261.386 100.260

Fonte: ISTAT 
( a) Iscritti in corso

Tav. 19 - ISTRUZIONE - ALUNNI ISCRITTI

TRATTENIMENTI VARI

Tav. 18 - TEMPO LIBERO - SPETTACOLI
Spesa del pubblico:milioni di lire

Spesa per abitante:lire

TEATRO CINEMATOGRAFO MANIFEST. SPORTIVE



GRAFICI
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Impieghi
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Investimenti fissi lordi 
(Miliardi di lire correnti)

-

2.000
4.000

6.000

8.000
10.000

12.000

14.000

16.000
18.000

20.000

1995 1996 1997 1998 1999
Costruzioni Macchine, Attrezz. e Mezzi di trasp. Totale

Presenze negli esercizi alberghieri ed extralberghieri

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

12.000

1995 1996 1997 1998 1999
Italiani Stranieri Totale

Depositi delle aziende di credito per settori di attività economica  (Mld di lire)

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

45.000

50.000

1995 1996 1997 1998 1999

Pubb. Amm.ne Imprese finanz. e assicur.
Società e quasi società non finanziarie Famiglie e Istituz.senza fine di lucro



Impieghi delle aziende di credito per settori di attività 
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